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Addio a Freddi, critico della burocrazia
di Maurizio Ferrera
v
E mancato lunedì scorso,

all'età di 92 anni, Giorgio
Freddi (nella foto), pro

fessore emerito dell'Università
di Bologna. Fu il primo e più
importante scienziato politico
ad occuparsi dei sistemi am
ministrativi alla luce della teo
ria dell'organizzazione, spo
stando l'attenzione dalle nor
me ai processi reali, alle rela
zioni di potere fra gli attori,
agli effetti perversi cui posso
no condurre assetti regolativi
mal congegnati.
Di fronte a un qualsiasi pro

blema del mondo reale, spie
gava Freddi, il funzionario si
chiede innanzitutto: a che fat
tispecie appartiene? Siccome i
problemi sono nuovi e le fatti

specie sono vecchie, quasi
sempre la domanda non ha ri
sposta. A questo punto il fun
zionario ha due opzioni: af
frontare il problema con solu
zioni formalmente corrette,
ma poco efficaci; oppure non
agire, per paura di sbagliare
ed essere sanzionato. Nei suoi
studi Freddi ha documentato
come in Italia il prevalere della
«razionalità amministrativa»
rispetto alla razionalità stru
mentale abbia imprigionato
l'apparato burocratico in un
corsetto che ne ha fortemente
ostacolato il rendimento.
Freddi si era specializzato

negli Stati Uniti, presso la pre
stigiosa sede di Berkeley del
l'Università della California.
Dopo il rientro in Italia, si im
pegnò a fondo per radicare lo

studio empirico dei fenomeni

politici nell'accademia italiana
(fu presidente della Società
italiana di scienza politica) ed
europea, durante la sua presi
denza dello European Consor
tium for Politicai Research.
Negli anni, i suoi interessi si
spostarono dagli apparati am
ministrativi alle politiche pub
bliche: fondò la prestigiosa
«Rivista Italiana di Politiche
Pubbliche» e incoraggiò i gio
vani studiosi ad approfondire
questo settore, tradizional

mente monopolizzato da giu
risti ed economisti.
Nei primi anni Ottanta,

Freddi lanciò uno dei primi e
più influenti esercizi di valuta
zione del Servizio sanitario
nazionale. Grazie al sostegno

dell'Arei, invitò in Italia un
collega americano, insigne cli
nico ed esperto di organizza
zione sanitaria. Gerald Perkoff
girò in lungo e in largo per le
strutture del Ssn e scrisse un
rapporto molto critico, in par
ticolare rispetto alla medicina
di base e territoriale. Freddi
promosse una vivace discus
sione, curando un volume per
il Mulino. È triste osservare co
me le carenze e i difetti discus
si in quel libro siano in larga
parte ancora irrisolti a quaran
t'anni di distanza.
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